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Prot. n.  5921/1/2022 Reggio Emilia, 8 marzo 2022  

 

AFFIDAMENTO DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA SU PONTI E VIADOT-
TI, TRAMITE ACCORDO QUADRO.  CIG: 9109449B1D – CUP: C37H21006790004 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

1. PREMESSE 

1.1 Breve descrizione dell’Accordo Quadro e modalità di affidamento 
L’Accordo Quadro ha per oggetto prevalentemente lavori da eseguirsi sui manufatti della 
rete stradale della Provincia di Reggio Emilia (in seguito: Provincia), secondo il “Program-
ma triennale 2021-2023 per la ripartizione dei fondi MIT per la messa in sicurezza dei pon-
ti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, con 
problemi strutturali di sicurezza della rete viaria di Province e Città metropolitane, condivi-
so nella seduta del 25 marzo 2021 della Conferenza Stato - Città ed Autonomie locali”, 
approvato con Delibera di Consiglio provinciale n. 10 del 27/05/2021, modificato con De-
termina dirigenziale n. 744 del 30/09/2021 e definitivamente approvato con nota del Mini-
stero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili n. 0008736 in data 18/10/2021. 

L’Accordo Quadro riguarderà anche, in misura minoritaria, lavori su manufatti della rete 
viaria provinciale che si renderanno necessari durante il periodo di vigenza dell'appalto, 
non esattamente preventivabili a priori, perché influenzati dalle condizioni meteorologiche, 
dalle condizioni geologiche e geotecniche, che possono portare al peggioramento delle 
condizioni strutturali dei manufatti stessi, e dai flussi di traffico. 

Trattasi pertanto di lavori necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei ma-
nufatti, ponti, viadotti, gallerie, barriere e sistemi di protezione passiva, incluso il pronto in-
tervento: si rimanda all’art. 1 del Capitolato d’appalto amministrativo per un elenco indica-
tivo, non esaustivo, delle attività che dovranno essere svolte. 

Determina a contrarre n. 174 del 24/02/2022. 

L’affidamento avverrà con procedura aperta e aggiudicazione mediante applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rap-
porto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice 
dei contratti pubblici (in seguito: Codice), tramite Accordo Quadro, ex art. 54 del Codice. 

Gli interventi richiesti, poiché non totalmente predeterminati nel numero per quanto sopra 
detto, saranno individuati dalla Provincia, nel corso dello svolgimento dell'Accordo Quadro, 
in base alle necessità dell'Amministrazione stessa, senza avviare un nuovo confronto 
competitivo. 

Il valore di ogni singolo affidamento, nell’ambito del presente Accordo Quadro, verrà de-
terminato sulla base dei prezzi unitari posti a base di gara (vedi Elenco prezzi unitari inclu-
so nella documentazione di gara), ai quali verrà applicato il ribasso unico offerto 
dall’aggiudicatario, oltre alla quota relativa alla sicurezza non soggetta a ribasso. 
I prezzi sono di norma “a misura”, salvo quote “a corpo” per compensare in via forfetaria 
alcune voci non espressamente indicate nell’Elenco prezzi. 
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Il valore a base d’asta del presente Accordo Quadro rappresenta il valore massimo di in-
terventi realizzabili nel periodo di vigenza contrattuale, che saranno assegnati 
all’aggiudicatario secondo le necessità della Provincia, e l’aggiudicatario non potrà vantare 
alcun diritto relativamente alle eventuali quote di lavori non assegnate. 
Ogni singolo affidamento dovrà essere eseguito nel rispetto delle modalità di esecuzione 
previste dal Capitolato speciale d’appalto e dall'offerta tecnica dell’affidatario medesimo. 

 

1.2 Codici identificativi dell’Accordo Quadro (CPV – CIG – CUP – CUI) 
 

CPV: 45223200-8   Lavori strutturali 
CIG:  9109449B1D 
CUP: C37H21006790004 
CUI:  L00209290352202200042 
 

1.3 Luogo di esecuzione 

Strade di competenza della Provincia. 

Codice NUTS: ITH53 

 
1.4 Responsabile Unico del Procedimento  

Il Responsabile Unico del Procedimento (in seguito: RUP), è l’Ing. Giuseppe Tummino, 
Istruttore Direttivo Tecnico del Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibile e Patrimonio del-
la Provincia.  
 

1.5 Validazione dei progetti 
Le attività progettuali relative al presente Accordo Quadro saranno realizzate nell’ambito 
dell’appalto per i “Servizi tecnici di architettura e ingegneria per interventi su manufatti del-
la rete viaria della Provincia di Reggio Emilia, tramite accordo quadro con tre operatori e-
conomici. CIG: 9001423140 – CUP: C35F21000820001”, la cui procedura di gara è in cor-
so di espletamento a cura della Provincia. 
 

 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI  
 
2.1 Documenti di gara  

La documentazione di gara comprende: 
1) Bando di gara; 
2) Disciplinare di gara; 
3) Elaborati di gara: Capitolato speciale d’appalto amministrativo e tecnico, Relazione tec-
nica, Quadro Economico, Elenco prezzi unitari, Planimetria rete viaria provinciale (Tav. 1), 
Tavola con indicazione degli interventi (Tav. 2); 
4) Schema di contratto; 
5) “Protocollo di intesa per prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata”, 
sottoscritto il 22 dicembre 2010 tra la Provincia e la Prefettura di Reggio Emilia; 
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6) “Protocollo d’intesa contro il lavoro nero”, approvato con deliberazione di Giunta provin-
ciale n. 300 del 3/10/2006. 
 
Gara Telematica 
Per l’espletamento della presente gara, la Provincia si avvale del Sistema per gli Acquisti 
Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/  (in seguito: sito). 
Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. 
Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 
- un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 
- la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un disposi-
tivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- la registrazione a SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al succes-
sivo paragrafo. 
 
 
Registrazione degli operatori economici 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati a 
SATER, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessi-
bili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 
La registrazione a SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 
procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere 
la registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo.  
L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione 
dell’offerta, dà per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere 
all’interno di SATER dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni 
azione inerente l’account all’interno di SATER si intenderà, pertanto, direttamente e incon-
trovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 
L’accesso, l’utilizzo di SATER e la partecipazione alla procedura comportano 
l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze con-
tenute nel presente disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di 
quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali 
Comunicazioni. 
 
Il presente disciplinare, i documenti di gara, sopra indicati, e la modulistica da presentare 
unitamente all'offerta, sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto su SA-
TER; il bando e il disciplinare sono altresì pubblicati sul sito internet della Provincia, al se-
guente link: http://www.provincia.re.it  – Sezione Bandi/Avvisi, nella pagina dedicata alla 
procedura in oggetto. 
 
 
2.2 Chiarimenti 
La presentazione di chiarimenti deve essere effettuata su SATER secondo le modalità e-
splicitate nelle guide per l'utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. Si racco 
manda di seguire la procedura guidata, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza 
riportata nelle stesse. 
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Le richieste di chiarimenti su SATER, formulate esclusivamente in lingua italiana, dovran-
no essere presentate entro il 04/04/2022. Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le ri-
sposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite su SATER almeno sei 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte (pertanto 
entro il 5/04/2022). Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
Le risposte, in forma anonima, verranno altresì pubblicate, quali FAQ, anche sul sito della 
Provincia: http://www.provincia.re.it – Sezione Bandi/Avvisi. 
 
 
2.3 Comunicazioni 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo 
di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del 
Codice.  
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni 
tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese all’indirizzo PEC appalti@cert.provincia.re.it  e all’indirizzo indicato 
dai concorrenti nella documentazione di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo 
di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione 
appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, an-
che se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandata-
rio/capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggre-
gati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al con-
sorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente re-
sa a tutti i subappaltatori indicati. 
 

 

3. SUDDIVISIONE IN LOTTI, IMPORTO E CATEGORIE LAVORI 

L’Accordo Quadro è costituito da un unico lotto in quanto la presenza di un unico Operato-
re economico a cui rivolgersi è funzionale all’efficacia degli interventi richiesti. 
 

Importo a base d’asta dell’Accordo Quadro: € 5.349.000,00 (IVA esclusa), di cui € 
4.879.000,00 per lavori, comprensivi di costo della manodopera pari ad € 
1.500.000,00, ed € 470.000,00 per oneri della sicurezza, questi ultimi non soggetti a 
ribasso. 
 
L’importo sopra indicato costituisce il corrispettivo massimo per tutti gli interventi affidabili 
nell’ambito del presente Accordo Quadro, entro il periodo di vigenza dello stesso.  



PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

5 

Il suddetto importo, a scopo indicativo e non vincolante, può essere ripartito per tipologia 
di intervento secondo quanto riportato nella tabella di cui all’art. 2 del Capitolato d’appalto 
amministrativo. 
 
Categorie delle opere: 
 
Categoria Prevalente: 
 
DESCRIZIONE Categoria e 

classifica 
IMPORTO IN EURO 

Opere stradali OG3  cl. V € 4.549.000,00 
 

 
Ulteriori categorie a qualificazione obbligatoria: 
 

DESCRIZIONE Categoria e  
classifica 

IMPORTO IN 
EURO 

Apparecchiature strutturali speciali OS11  cl. I € 200.000,00 

Barriere stradali di sicurezza  OS12 A  cl. II € 400.000,00 

Opere strutturali speciali OS21  cl. I € 200.000,00 

 
 
L’Accordo Quadro è finanziato con le risorse assegnate con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibili n. 225 del 29/05/2021 “Ripartizione ed utilizzo dei 
fondi previsti dall'art. 49 del decreto legge 14 agosto 2000, n. 104, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti 
esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, con problemi 
strutturali di sicurezza, della rete viaria di Province e Città metropolitane”, relative al trien-
nio 2021-2023. 
 

 
4. DURATA DELL’ACCORDO QUADRO E OPZIONI 
 
4.1 Durata 
L’Accordo Quadro sarà in vigore fino all’esaurimento dell’importo contrattuale, e comun-
que per la durata massima di quattro anni, ex art. 54, comma 1 del Codice. 
 
Per i termini di esecuzione dei lavori, si rimanda all’art. 4 del Capitolato d’appalto ammini-
strativo. 
 

4.2 Opzioni 

Per le eventuali varianti in corso d’opera, si rimanda all’art. 33 del Capitolato d’appalto 
amministrativo. 

Si applica la clausola di revisione prezzi ai sensi dell’art. 29 del DL 4/2022, secondo la di-
sciplina in esso contenuta. 
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PAR-
TECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti di cui all’art. 45 del Codice, 
nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 45, 47, 48 del Codice stesso, in possesso dei 
requisiti e capacità prescritti dai successivi paragrafi del presente disciplinare, costituiti da 
imprese singole o imprese riunite o consorziate ovvero da imprese che intendono riunirsi o 
consorziarsi, ai sensi dell’art. 48 del Codice. Non è ammessa la compartecipazione, in 
forma singola o in differenti raggruppamenti, di uno stesso concorrente (art. 48 del Codi-
ce). 
Gli operatori economici che parteciperanno alla presente gara e presenteranno una offerta 
non potranno essere autorizzati ad intervenire nei lavori in qualità di subappaltatori o su-
bcontraenti dell’aggiudicatario. 
 
 
6. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano le cause 
di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.  
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 
 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel “Protocollo di intesa per prevenire i 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata”, sottoscritto il 22 dicembre 2010 tra la 
Provincia e la Prefettura di Reggio Emilia costituisce causa di esclusione dalla gara, ai 
sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190. 
 
Si precisa inoltre che: 
- la verifica di sussistenza della cause di esclusione previste dall'art. 80, comma 5, lett. c), 
lett. c–bis), c-ter) del Codice, sarà condotta dalla stazione appaltante anche mediante ac-
cesso al casellario informatico di cui all'art. 213, comma 10 del Codice stesso; 
- in ogni caso la stazione appaltante si riserva di richiedere direttamente all'operatore eco-
nomico tutte le informazioni e tutta la documentazione idonea a confermare quanto indica-
to nel DGUE. 
 
 
7. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
Ai sensi dell’art. 83 del Codice, per partecipare alla presente gara, le imprese concorrenti 
devono soddisfare i seguenti requisiti: 
 
Requisito di idoneità professionale 
o iscrizione al registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o 

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o, per imprese non stabilite in 
Italia, nel registro professionale o commerciale dello stato estero in cui è stabilita 
l’impresa. 

 
Requisito di capacità tecnico-professionale 
o possesso delle attestazioni SOA per la categoria prevalente e per le categorie a qualifi-

cazione obbligatoria, indicate al paragrafo 3) del presente Disciplinare. 
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8. AVVALIMENTO 
Si applica l'art. 89 del Codice. 
 
Il concorrente nel proprio DGUE - Parte II - Sezione C, descritto al successivo paragrafo 
15.2, indica la denominazione dell’operatore/i economico/i ausiliario/i e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente inoltre, per ciascuna ausiliaria, allega: 
1) DGUE, firmato digitalmente dall’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, 
sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e 
alla parte VI; 
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, firmata digitalmente 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’Accordo Quadro, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente, con indicazione analitica delle stesse; 
3) dichiarazione integrativa (Mod. B), firmata digitalmente dall’ausiliaria, di cui al successi-
vo paragrafo 15.3.1; 
4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice, firmata digitalmente 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o 
come associata o consorziata; 
5) dichiarazione, firmata digitalmente dall’ausiliaria, con la quale la stessa attesta il pos-
sesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, nonché il possesso dei requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
6) contratto di avvalimento, sottoscritto digitalmente dalle parti, in virtù del quale l’ausiliaria 
si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’Accordo Quadro. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai 
sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliaria; 
7) PASSOE dell’ausiliaria. 

 

9. SUBAPPALTO 

Si applica la disciplina di cui all’art. 105 del Codice, come modificato dall’art. 49 del DL 
77/2021, convertito nella Legge 108/2021. 

L'impresa deve eseguire in proprio le lavorazioni di cui alla categoria prevalente in misura 
pari o superiore al 50% dell'importo delle lavorazioni stesse. 

Data la natura e la complessità delle lavorazioni afferenti le categorie di opere scorporabili, 
nonché superspecialistiche, il subappalto per le suddette categorie è consentito nella mi-
sura massima del 30 %, così come previsto dalla determina a contrarre, richiamata al par. 
1 del presente Disciplinare. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi stan-
dard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contra-
ente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, 
qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano inclu-
se nell’oggetto sociale del contraente principale. 
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Ai sensi dell'art. 105, comma 4, lett. c) del Codice, qualora il concorrente intenda ricorrere 
al subappalto, deve indicare nell’apposita sezione del DGUE la % da subappaltare, la/e 
categoria/e di lavori, specificando dettagliatamente le lavorazioni da subappaltare. 

In caso di subappalto di una o più attività, di cui all'art. 1, comma 53 della Legge 190/2012, 
le cosiddette “Lavorazioni Sensibili”, devono essere individuate imprese iscritte nella White 
List. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 
- una garanzia provvisoria, pari al 2% del valore a base di gara, corrispondente ad un im-
porto di € 106.980,00 da prestare a favore della Provincia, salvo quanto previsto all’art. 93, 
comma 7 del Codice; 
- una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro sog-
getto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, 
comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impe-
gno non è richiesta ai micro, piccoli e medi operatori economici e ai raggruppamenti tem-
poranei o consorzi ordinari esclusivamente dai medesimi costituiti. 
 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sotto-
scrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli ar-
ticoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra 
l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali nonché la mancata 
produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 
89, comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichia-
razioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  
- in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione ap-
paltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

- versamento mediante PAGOPA, collegandosi al link 
https://pagamenti.provincia.re.it/PagamentiOnLine: scegliere "Pagamenti spontanei", a 
seguire "Altri pagamenti" - “Causale pagamento: Cauzioni”, specificando nella schermata 
successiva quale causale del versamento: “Cauzione provvisoria Accordo Quadro inter-
venti messa in sicurezza ponti e viadotti. CIG: 9109449B1D – CUP: 
C37H21006790004”; 

- fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da 
intermediari finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. 
In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del Co-
dice, agli schemi tipo di cui al D.M. 19 gennaio 2018 , n. 31. 

 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che 
il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante ac-
cesso ai seguenti siti internet:  
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http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
- contenere espressa menzione dell’oggetto della presente gara e del soggetto garantito 

(Provincia di RE); 
- essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che parteci-
pano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Co-
dice, al solo consorzio; 

- essere conforme agli schemi di contratti tipo per le garanzie fidejussorie di cui al DM n. 
31/2018; 

- avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
- prevedere espressamente: 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, di cui all’art. 

1944 del Codice Civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debito-
re; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice Civile; 
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Provincia; 

- contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo ga-
rante; 

- essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in 
una delle seguenti forme:  
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscrit-
to con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garan-
te; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo), la cui con-
formità all’originale dovrà essere attestata dal concorrente stesso mediante apposita di-
chiarazione sottoscritta in modalità digitale ovvero attestata da pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero attestata da ap-
posita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideius-
soria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in so-
stituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 
7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente compila il punto 14 delle Dichiara-
zioni integrative “Mod B”. 
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Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvi-
soria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad 
impegnare il garante. 

 

11. SOPRALLUOGO 

Non è richiesto il sopralluogo per il presente appalto. 

 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Il concorrente effettua, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 
legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, per la presente gara pari ad € 
200,00, e allega la ricevuta ai documenti di gara. 

Per il pagamento occorre accedere al nuovo servizio di Gestione Contributi Gara (GCG), 
evoluzione del Servizio Riscossione Contributi, che permette di avviare il processo finaliz-
zato al versamento del contributo in favore dell’Autorità. 

 
Per poter accedere al GCG occorre: 
- essere registrato come utente dei servizi dell’Autorità secondo le modalità descritte nella 
sezione Registrazione e Profilazione Utenti; 
- richiedere il profilo di “contribuente” associato al soggetto rappresentato “operatore eco-
nomico” dalla pagina di creazione profili; 
- accedere al servizio. 
 

Il servizio permette di generare avvisi di pagamento pagoPA (identificati dallo IUV, Identifi-
cativo Univoco Versamento) e di pagarli con una delle seguenti modalità: 

- "Pagamento on line" mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., scegliendo 
tra i canali di pagamento disponibili sul sistema pagoPA; 
- "Pagamento mediante avviso" utilizzando: 

- le infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento 
(PSP) abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL 
e di mobile payment, punti della rete di vendita dei generi di monopolio - tabaccai, SI-
SAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione Organizzata, 
ecc.). Si precisa che il nuovo servizio non consente il pagamento presso i PSP senza 
l’avviso di pagamento ovvero con la sola indicazione del CIG e del codice fiscale 
dell’operatore economico; 
- IO, l'app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il QR 
code dell'avviso. 

Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nel-
la sezione “Pagamenti effettuati” del Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., a conclusione 
dell'operazione di pagamento con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, del-
la ricevuta telematica inviata dai PSP. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il paga-
mento mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ri-
cevuta potrà essere sanata, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il 
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pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclu-
de il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DO-
CUMENTI DI GARA  

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica ed offerta 
economica) deve essere effettuata su SATER, secondo le modalità esplicitate nelle gui-
de per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  
Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura riportata nelle guide, eseguendo 
le operazioni richieste nella sequenza indicata nelle stesse. 
 
L’offerta deve essere collocata su SATER entro e non oltre il termine perentorio del-
le ore 12:00 del giorno 11/04/2022. 
  
Si precisa quanto segue:  

- è ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della 
precedente; dovrà comunque essere presente sulla piattaforma una sola offerta per opera-
tore economico;  

- ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offer-
ta, anche se sostitutiva a quella precedente;  

- la documentazione prescritta nel presente disciplinare non può essere sostituita da alcu-
na dichiarazione che faccia riferimento a documenti esibiti per partecipare ad altre gare;  

- la presentazione dell’offerta mediante SATER è a totale ed esclusivo rischio del concor-
rente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 
medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 
strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei col-
legamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente 
ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il 
previsto termine perentorio. In ogni caso il concorrente esonera l’Ente da qualsiasi re-
sponsabilità per malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di 
funzionamento di SATER;  

- l'offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell'art. 32, comma 4 del Codice, per 180 giorni 
dalla data di scadenza del termine indicato per la presentazione dell'offerta. Nel caso in 
cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la Provincia potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un appo-
sito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla mede-
sima data. Il mancato riscontro alla richiesta dell’Ente sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara; 

- tutta la documentazione elencata nei successivi paragrafi dovrà essere inserita su 
SATER. 
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Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le di-
chiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i 
concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazio-
ne dello Stato di appartenenza. 
 
La domanda di partecipazione (Mod. A) descritta al successivo punto 15.1, il DGUE di cui 
al successivo punto 15.2 e le dichiarazioni integrative (Mod. B) descritte al successivo 
punto 15.3.1, potranno essere redatti sui modelli predisposti e messi a disposizione in 
formato editabile su SATER. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi 
compresi i documenti sopra indicati, l'offerta tecnica e l'offerta economica, devono essere 
sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procurato-
re. 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contra-
sto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italia-
na, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti ammini-
strativi, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

 

Altre cause di esclusione: 

a) il mancato pagamento del contributo di gara entro il termine di scadenza di presenta-
zione delle offerte; 

b) l'indicazione dell'offerta economica o di suoi elementi all'interno della documentazione 
amministrativa o dell’offerta tecnica; 

c) la presentazione di offerte incomplete, condizionate o espresse in modo indeterminato o 
con riferimento a offerta di altro appalto; 

d) la presentazione di offerte redatte in modo difforme da quello prescritto nel presente di-
sciplinare. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclu-
sione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanzia-
le del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodot-
ta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la parteci-
pazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  
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Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – 
non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

 

15. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La documentazione amministrativa comprende: 
– la domanda di partecipazione, di cui al successivo paragrafo 15.1, 
– il DGUE, di cui al successivo paragrafo 15.2, 
– le dichiarazioni integrative, di cui al successivo paragrafo 15.3.1, 
– la documentazione a corredo, di cui al successivo paragrafo 15.3.2. 
 
 
15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione è redatta utilizzando il modello “Mod. A” messo a di-
sposizione, in formato editabile, su SATER. 
 
La domanda di partecipazione contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni: 
 
- il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla ga-
ra (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE); 
 
- in caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, 
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 
ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata); 
 
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 
concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si 
intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
 
La domanda è sottoscritta in modalità digitale: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandata-
ria/capofila; 
-- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 
tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla di-
sciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile; 
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo. 
 
Il concorrente allega: 
a) scansione di un documento d’identità del/i sottoscrittore/i; 
b) (in caso di firma di un procuratore) scansione dell’originale cartaceo della procura, cor-
redata dall’attestazione di conformità all’originale firmata digitalmente dal concorrente, op-
pure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espres-
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sa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, dichiarazione sostitutiva resa dal pro-
curatore, firmata digitalmente dal medesimo, attestante la sussistenza dei poteri rappre-
sentativi risultanti dalla visura. 
 
 
15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila, secondo quanto di seguito indicato, il DGUE, di cui allo schema 
allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016, messo a 
disposizione, in formato editabile, su SATER. 
 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 
ente aggiudicatore 
Parte precompilata dalla stazione appaltante. 
 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti per-
tinenti. 
 
- In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C (per il 
dettaglio della documentazione richiesta in caso di avvalimento, si rimanda al paragrafo 8 
del presente Disciplinare). 
 
- In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica la/e categoria/e di 
lavori, precisandone le relative attività, che intende subappaltare e ne indica la quota per-
centuale sull’importo complessivo del contratto, tenuto conto delle percentuali massime 
consentite, riportate al paragrafo 9 del presente Disciplinare. 
 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice (Sez. A-B-C-D), previste al paragrafo 6 del presente disciplinare. 
 
 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente compila soltanto la sez. A, punto 1) “Iscrizione in un registro professionale o 
commerciale tenuto nello Stato membro di stabilimento”.  
 
 
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti per-
tinenti. 
 
Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto digitalmente: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori e-
conomici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 
rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
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- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 
dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 
80, comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 
ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara. 
 
 
15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
 
15.3.1 Dichiarazioni integrative 
Ciascuno dei soggetti che presenta il DGUE (ivi incluse le ausiliarie) dovrà anche correda-
re l'offerta con le dichiarazioni integrative, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
utilizzando il modello “Mod. B”, messo a disposizione, in formato editabile, su SA-
TER. 
Per il dettaglio delle dichiarazioni si rimanda al suddetto Mod. B. 
 
 
15.3.2 Documentazione a corredo 
Il concorrente allega: 
 
1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento, ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 
 
2. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di 
un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice, da produrre in una delle forme indica-
te al precedente paragrafo 10; 
 
3. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 
 
4. quietanza di pagamento dell'imposta di Bollo di € 16,00, relativa alla “Domanda di par-
tecipazione – Mod. A”, con specificato il CIG della presente procedura; qualora non venga 
indicato il CIG, verrà richiesta l'integrazione tramite il soccorso istruttorio. Si precisa che la 
suddetta imposta di bollo potrà essere assolta tramite pagamento con modello F23 o F24, 
che riporti il numero di CIG della presente gara, da allegare in SATER con la relativa quie-
tanza di pagamento oppure, in alternativa, il concorrente potrà apporre la marca da bollo 
sulla “Domanda di partecipazione”, annullarla con il numero di CIG della presente gara ed 
allegare in SATER la scansione del documento così ottenuto, con relativa sottoscrizione in 
modalità digitale (in caso di pagamento tramite F23: il codice ufficio/ente è: TG2 - il codice 
tributo da utilizzare è: 456T; in caso di pagamento tramite F24: il codice tributo da utilizza-
re nella sezione Erario è: 2501); 
 
5. scansione di un documento d’identità del/i sottoscrittore/i; 
 
6. (in caso di sottoscrizione del procuratore) scansione dell’originale cartaceo della procu-
ra, corredata dall’attestazione di conformità all’originale firmata digitalmente dal concorren-
te, oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 
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espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, dichiarazione sostitutiva resa 
dal procuratore, firmata digitalmente dal medesimo, attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura; 
 
7. documentazione ulteriore per i soggetti associati: 
 
per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 
- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, nella forma di documento informatico sottoscritto 
con firma digitale da tutti i soggetti coinvolti oppure copia informatica di documento analo-
gico (scansione di documento cartaceo), la cui conformità all’originale è attestata dal con-
corrente mediante apposita dichiarazione firmata digitalmente dal medesimo o attestata da 
pubblico ufficiale mediante apposizione della propria firma digitale oppure corredata da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale; 
 
per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 
- scansione dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del sogget-
to designato quale capofila, la cui conformità all’originale è attestata con le modalità sopra 
descritte. 
 

 

16. CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA 

L'offerta tecnica deve essere collocata su SATER e dovrà essere composta come se-
gue: 

- una relazione tecnica per ogni sub-criterio oggetto di valutazione, di cui al successivo pa-
ragrafo 18, in formato word (.doc) e in formato pdf, che andrà sviluppata secondo le indi-
cazioni riportate al medesimo paragrafo 18; 

- gli elaborati “Mod. A.a.1 (Personale)” , “Mod. A.a.2 (Attrezzature)”, “Mod A.a.3 (Mezzi da 
lavoro)” e “Mod A.a.5 (Fornitori)” mediante compilazione e sottoscrizione digitale dei relati-
vi modelli, messi a disposizione, in formato editabile, su SATER. 

Si sottolinea che i predetti modelli (Mod. A.a.1, Mod. A.a.2, Mod. A.a.3 e Mod. A.a.5), resi 
disponibili su SATER unitamente agli altri documenti amministrativi, devono essere allegati 
SOLTANTO all’offerta tecnica e NON dovranno essere inseriti nella documentazione am-
ministrativa, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

 

Tutti i documenti costituenti l’offerta tecnica, sopra indicati, a pena di esclusione, devono 
essere sottoscritti in modalità digitale dal legale rappresentante del concorrente o da un 
suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, i suddetti documenti dovranno essere sottoscritti digital-
mente con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 
15.1. 
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17. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica deve essere compilata direttamente su SATER e deve riportare 
quanto segue: 

a) ribasso unico percentuale (massimo 2 decimali, eventuali ulteriori decimali non saranno 
presi in considerazione), da applicare all’Elenco prezzi unitari posto a base di gara (Prez-
ziario ANAS corrente relativamente alla Manutenzione Ordinaria, Nuove costruzioni – Ma-
nutenzione straordinaria e Sicurezza)  e incluso negli Elaborati di gara. 

Il ribasso offerto, applicato al Prezziario suddetto, verrà utilizzato in occasione di ogni affi-
damento assegnato nell’ambito del presente Accordo Quadro, al fine di determinarne il 
corrispettivo, oltre alla quota degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  

Qualora una lavorazione non sia rinvenibile all’interno del Prezziario sopra indicato, si po-
trà utilizzare il Prezziario della Regione Emilia Romagna corrente, Camera di Commercio 
della provincia di Reggio Emilia corrente e, in estrema ipotesi, Analisi Prezzi come da art. 
32, comma 2 del D.P.R. 207/2010: anche a tali prezziari verrà applicato il ribasso offerto. 

Non saranno ammesse le offerte economiche alla pari o in rialzo, rispetto alla base d’asta. 
 

b) stima dei costi aziendali relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui 
all’art. 95, comma 10 del Codice; 

c) stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice.  

Inoltre il concorrente dovrà inserire il seguente allegato nella Busta Economica di SATER: 

- “Costo della manodopera: dettaglio della sua determinazione”, nel quale dovrà specifica-
re il percorso posto in essere (risorse impiegate e costo delle medesime) per il calcolo del 
costo della manodopera, tenuto conto dei livelli salariali retributivi indicati nelle apposite 
tabelle di cui all’art. 23, comma 16 del Codice e specificando il CCNL di riferimento.  

 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente con le modalità 
indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 15.1. 

 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’Accordo Quadro è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, 
comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti elementi e relativi punteggi: 

Elemento  Punteggio 

massimo 

Ambito 

A – Assetto organizzativo e modalità 
d’intervento 70 Offerta tecnica 
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B - Prezzo  30 Offerta economica 

TOTALE  100  

 

Punteggio complessivo assegnato P(i) (punti max 100), è valutato con un sistema multicri-
teria, tramite il metodo aggregativo-compensatore, secondo le formule sotto riportate: 

P(i) = A(i)+ B(i)  

dove: 

P(i)= punteggio complessivo assegnato all’offerta i-esima; 

A(i)= punteggio assegnato all’offerta i-esima per l’Assetto organizzativo e modalità 
d’intervento, calcolato in base alle indicazioni e alla formula di cui al punto A) se-
guente; 

B(i)=  punteggio assegnato all’offerta i-esima per il Prezzo, calcolato in base alla formula 
di cui al punto B) seguente. 

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’impresa che avrà ottenuto il punteggio P(i) 
più elevato. 

 

A) Proposta di assetto organizzativo e modalità d’intervento A(i) - Punti max 70 

Prendendo in esame l’offerta tecnica presentata dal concorrente, la commissione valuterà 
secondo i sub-criteri elencati nella successiva tabella. 

Tutti i sub-criteri in parola sono di natura qualitativa ad eccezione del sub-criterio a.4 che 
invece è di natura tabellare: per i sub-criteri di natura qualitativa ogni commissario attribui-
rà un giudizio, rappresentato da un coefficiente, in ragione dell’esercizio della discreziona-
lità spettante alla commissione giudicatrice; per il sub-criterio di natura tabellare, il punteg-
gio è fisso e predefinito, nella misura indicata nella tabella predetta, e sarà attribuito in ra-
gione del n.ro di elementi proposti dal concorrente rispetto agli elementi oggetto del sub-
criterio medesimo. 

Il coefficiente attribuibile ad ogni sub-criterio qualitativo, da parte di ciascun commissario, 
può variare tra 0 e 1, come sotto indicato: 
 
1 = Ottimo 
0,90 = Più che buono 
0,80 = Buono  
0,70 = Discreto 
0,60 = Sufficiente 
0,50 = Quasi sufficiente 
0,40 = Insufficiente 
0,30 = Gravemente insufficiente 
0,20 = Negativo 
0,10 = Quasi del tutto assente  
0 = Assente 
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Verrà quindi fatta la media dei coefficienti assegnati da ciascun commissario e il risultato 
ottenuto verrà moltiplicato per il punteggio massimo attribuito al sub-criterio in esame, se-
condo la formula sotto riportata. 

Nell’attribuire i punteggi saranno utilizzati 2 decimali. 

Se nel singolo sub-criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteg-
gio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” viene applicata ai sub-criteri di natura 
qualitativa (ad eccezione pertanto del sub-criterio a.4), la cui formula non consenta la di-
stribuzione del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al 
concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo sub-criterio il massimo pun-
teggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

Si procederà alla riparametrazione una sola volta per sub-criterio. 

 

Criterio Sub-criteri 
Sub-

punteggi 

a.1 

Assetto organizzativo inerente il personale speci-
ficatamente dedicato alla commessa (referente 
unico quale responsabile di commessa, direttori 
tecnici, personale amministrativo e personale 
operativo di cantiere). 

20 

a.2 

Quantità e qualità delle attrezzature specifica-
mente dedicate alla commessa, attinenti alle la-
vorazioni previste nell’ambito dell’Accordo Qua-
dro. 

15 

a.3 
Quantità e qualità dei mezzi da lavoro specifica-
mente dedicati alla commessa, attinenti alle lavo-
razioni previste nell’ambito dell’Accordo Quadro. 

15 

a.4 

Capacità di accantieramento, fino a 10 cantieri 
contemporaneamente, con riferimento ad ogni 
singolo mese dell’anno. I punteggi saranno ripar-
titi come di seguito indicato: 

- 10 cantieri punti 10; 

-  9 cantieri punti 8; 

- 8 cantieri punti 6; 

- 7 cantieri punti 4; 

- 6 cantieri punti 3; 

- 5 cantieri punti 2; 

- da 1 a 4 cantieri punti 1. 

10 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

Assetto or-
ganizzativo 
e modalità 
d’intervento 

a.5 
Capacità di approvvigionamento dei materiali e 
tempi massimi previsti per il recupero degli stes- 5 
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si, con riferimento ad ogni singolo mese 
dell’anno. 

a.6 

Assetto organizzativo inerente le attività di pronto 
intervento (referente/i disponibili H24 7/7 dedica-
to/i all’attività, capacità di mobilitare personale, 
mezzi e le attrezzature necessarie per intervenire 
nell’immediato e modalità di gestione delle se-
gnalazioni). 

5 

PUNTEGGIO MASSIMO 70 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8 del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pa-
ri a 42 su 70 punti, per il punteggio tecnico complessivo, di cui al criterio A(i). Il concorren-
te sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta 
soglia, prima della riparametrazione. 

 

Calcolo del punteggio dell’offerta tecnica: 

A(i)=20*a.1(i)/a.1(max)+15*a.2(i)/a.2(max)+15*a.3(i)/a.3(max)+a.4(dipende dalla capacità 
di accantieramento)+5*a.5(i)/a.5(max)+5*a.6(i)/a.6(max) 
 

dove: 

a.1(i): punteggio attribuito per la valutazione dell’assetto organizzativo inerente il persona-
le specificatamente dedicato alla commessa (responsabili di commessa, direttori tecnici, 
personale amministrativo e personale operativo di cantiere); 

a.2(i): punteggio attribuito alla quantità e qualità delle attrezzature specificamente dedicate 
alla commessa, attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito dell’Accordo Quadro; 

a.3(i): punteggio attribuito alla quantità e qualità dei mezzi da lavoro specificamente dedi-
cati alla commessa, attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito dell’Accordo Quadro; 

a.4: punteggio attribuito per la capacità di accantieramento, fino a 10 cantieri contempora-
neamente, con riferimento ad ogni singolo mese dell’anno; 

a.5(i): punteggio attribuito per la capacità di approvvigionamento dei materiali e tempi 
massimi previsti per il recupero degli stessi, con riferimento ad ogni singolo mese 
dell’anno; 

a.6(i): punteggio attribuito per la valutazione dell’assetto organizzativo inerente le attività di 
pronto intervento (referente/i disponibili H24 7/7 dedicato/i all’attività, capacità di mobilitare 
personale, mezzi e le attrezzature necessarie per intervenire nell’immediato e modalità di 
gestione delle segnalazioni); 
 

a.1(max): punteggio massimo fra quelli attribuiti per la valutazione dell’assetto organizzati-
vo inerente il personale specificatamente dedicato alla commessa (responsabili di com-
messa, direttori tecnici, personale amministrativo e personale operativo di cantiere); 
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a.2(max): punteggio massimo fra quelli attribuiti per la quantità e qualità delle attrezzature 
specificamente dedicate alla commessa, attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito 
dell’Accordo Quadro; 

a.3(max): punteggio massimo fra quelli attribuiti per la quantità e qualità dei mezzi da lavo-
ro specificamente dedicati alla commessa, attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito 
dell’Accordo Quadro; 

a.5(max): punteggio massimo fra quelli attribuiti per la capacità di approvvigionamento dei 
materiali e tempi massimi previsti per il recupero degli stessi, con riferimento ad ogni sin-
golo mese dell’anno; 

a.6(max): punteggio massimo fra quelli attribuiti per la valutazione dell’assetto organizzati-
vo inerente le attività di pronto intervento (referente/i disponibili H24 7/7 dedicato/i 
all’attività, capacità di mobilitare personale, mezzi e le attrezzature necessarie per interve-
nire nell’immediato e modalità di gestione delle segnalazioni). 

 

Si specifica che, ai fini dell’attribuzione dei relativi punteggi, i sub-criteri predetti verranno 
valutati in base ai seguenti elementi: 

Sub-criterio a.1: punteggio attribuito per la valutazione dell’assetto organizzativo 
inerente il personale specificatamente dedicato alla commessa (responsabili di 
commessa, direttori tecnici, personale amministrativo e personale operativo di can-
tiere) - punteggio massimo 20 punti:  

verrà valutato il livello qualitativo dell’assetto organizzativo proposto per la gestione 
dell’appalto, con riferimento al personale che verrà destinato in forma esclusiva o parziale 
ai diversi interventi (consistenza, professionalità, sia con riferimento agli aspetti formativi 
che lavorativi) e alla struttura di comando e coordinamento unitario dei vari operatori che 
verranno coinvolti (referente unico quale responsabile di commessa, direttori tecnici, per-
sonale amministrativo e personale operativo in cantiere). 

L'illustrazione di quanto sopra enunciato dovrà essere contenuta in una relazione denomi-
nata “Assetto Organizzativo inerente il personale - A.a.1”, della lunghezza massima di 6 
facciate dimensione A4, compresi gli eventuali sommari, testate o tabelle, in carattere di 
altezza non inferiore a 11 e interlinea 1,5. 

L’indicazione del personale specificatamente dedicato all’appalto dovrà essere condensa-
to nel modello A.a.1, messo a disposizione in formato editabile su SATER, che verrà te-
nuto come riferimento per il giudizio. 

 

Sub-criterio a.2: punteggio attribuito per la quantità e qualità delle attrezzature spe-
cificamente dedicate alla commessa, attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito 
dell’Accordo Quadro - punteggio massimo 15 punti: 

verrà valutato il livello quantitativo e qualitativo delle attrezzature specificamente dedicate 
alla commessa ed attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito dell’Accordo Quadro. Inol-
tre, il possesso dovrà essere dimostrato da idonea documentazione giuridica e dovrà es-
sere indicato se le stesse attrezzature saranno dedicate in via esclusiva o concorrente (in 
questo caso dovrà essere indicata la quantità oraria mensile) alle attività dell’Accordo 
Quadro. 

L’illustrazione di quanto sopra enunciato dovrà essere contenuta in una relazione denomi-
nata “Quantità e qualità delle attrezzature - A.a.2”, della lunghezza massima di 6 facciate 
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dimensione A4, compresi gli eventuali sommari, testate o tabelle, in carattere di altezza 
non inferiore a 11 e interlinea 1,5. 

L’indicazione delle attrezzature specificamente dedicate - martelli demolitori, idrodemolitri-
ci, semafori temporanei, ponteggi, etc. - dovrà essere condensata nel modello A.a.2, 
messo a disposizione in formato editabile su SATER, che verrà tenuto come riferimento 
per il giudizio. 

 

Sub-criterio a.3: punteggio attribuito alla quantità e qualità dei mezzi da lavoro spe-
cificamente dedicati alla commessa, attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito 
dell’Accordo Quadro - punteggio massimo 15 punti: 

verrà valutato il livello quantitativo e qualitativo dei mezzi specificamente dedicati alla 
commessa ed attinenti alle lavorazioni previste nell’ambito dell’Accordo Quadro. Inoltre, la 
disponibilità dei mezzi dovrà essere dimostrata da idonea documentazione giuridica e do-
vrà essere indicato se gli stessi saranno dedicati in via esclusiva o concorrente (in questo 
caso dovrà essere indicata la quantità oraria mensile) alle attività dell’Accordo Quadro. 

L’illustrazione di quanto sopra enunciato dovrà essere contenuta in una relazione denomi-
nata “Quantità e qualità dei mezzi da lavoro - A.a.3”, della lunghezza massima di 6 faccia-
te dimensione A4, compresi gli eventuali sommari, testate o tabelle, in carattere di altezza 
non inferiore a 11 e interlinea 1,5. 

L’indicazione dei mezzi da lavoro specificamente dedicati - escavatore, ruspa, furgone, 
etc. - dovrà essere condensata nel modello A.a.3, messo a disposizione in formato edita-
bile su SATER, che verrà tenuto come riferimento per il giudizio. 

 

Sub-criterio a.4: punteggio attribuito per la capacità di accantieramento, fino a 10 
cantieri contemporaneamente, con riferimento ad ogni singolo mese dell’anno - 
punteggio massimo 10 punti: 

Il punteggio verrà attribuito solo ed esclusivamente se l’operatore economico è in grado di 
garantire l’accantieramento di più opere contemporaneamente, ed è assegnato come di 
seguito indicato: 

- 10 cantieri: punti 10; 

- 9 cantieri: punti 8; 

- 8 cantieri: punti 6; 

- 7 cantieri: punti 4; 

- 6 cantieri: punti 3; 

- 5 cantieri: punti 2; 

- Da 1 a 4 cantieri: punti 1. 

L’illustrazione di quanto specificato al presente punto dovrà essere contenuta in una rela-
zione denominata “Tempistiche e modalità di accantieramento - A.a.4”, della lunghezza 
massima di 6 facciate dimensione A4, compresi gli eventuali sommari, testate o tabelle, in 
carattere di altezza non inferiore a 11 e interlinea 1,5. All’interno di questa bisognerà espli-
citare i mezzi, le attrezzature ed il numero di operai che si è in grado di mobilitare 
nell’immediato, per l’accantieramento del numero prescelto di cantieri. 
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Sub-criterio a.5: punteggio attribuito per la capacità di approvvigionamento dei ma-
teriali e tempi massimi previsti per il recupero degli stessi, con riferimento ad ogni 
singolo mese dell’anno - punteggio massimo 5 punti: 

verranno valutate la quantità e la qualità dei fornitori. Verrà posta particolare attenzione 
alle tempistiche massime che l’impresa ha contrattato con il singolo fornitore. Trattandosi 
di accordo quadro e non conoscendo a priori le date, la quantità e la qualità dei materiali 
richiesti, è necessario esplicitare mese per mese la capacità di approvvigionamento dei 
materiali e contestualmente la tempistica. Per materiali da reperire, si intendono tutti quelli 
necessari alla realizzazione degli interventi di cui all’art. 1 del Capitolato d’appalto ammini-
strativo e qualsiasi altro materiale ritenuto necessario per dare il lavoro finito a regolare 
d’arte. 

L’illustrazione di quanto sopra enunciato dovrà essere contenuta in una relazione denomi-
nata “Capacità e tempistiche di approvvigionamento dei materiali - A.a.5”, della lunghezza 
massima di 4 facciate dimensione A4, compresi gli eventuali sommari, testate o tabelle, in 
carattere di altezza non inferiore a 11 e interlinea 1,5. 

I fornitori, ai quali l’impresa si rivolgerà per l’approvvigionamento dei materiali e con i quali 
ha già in essere dei contratti, dovranno essere indicati nel modello A.a.5, messo a dispo-
sizione in formato editabile su SATER, che verrà tenuto come riferimento per il giudizio. 

 

Sub-criterio a.6: punteggio attribuito per la valutazione dell’assetto organizzativo 
inerente le attività di pronto intervento (referente/i disponibili H24 7/7 dedicato/i 
all’attività, capacità di mobilitare personale, mezzi e le attrezzature necessarie per 
intervenire nell’immediato e modalità di gestione delle segnalazioni) - punteggio 
massimo 5 punti: 

verrà valutato il livello qualitativo dell’assetto organizzativo proposto per la gestione delle 
attività di pronto intervento, con riferimento al/i referente/i disponibili dedicati alla ricezione 
della richiesta ed al coordinamento della attività di pronto intervento, che deve avvenire 
materialmente entro il tempo massimo di 4 ore dalla segnalazione. Inoltre, verrà valutata la 
capacità di mobilitazione della quantità e qualità del personale e dei mezzi che si è in gra-
do di disporre H24 7/7, e nei tempi precedentemente citati. Inoltre, sarà tenuta in conside-
razione la proposta relativa alla gestione delle segnalazioni, la rendicontazione delle attivi-
tà con riferimento ad orario, personale e mezzi mobilitati e la reportistica fotografica di 
quanto eseguito. 

L'illustrazione di quanto sopra enunciato dovrà essere contenuta in una relazione denomi-
nata “Assetto organizzativo inerente le attività di pronto intervento - A.a.6”, della lunghezza 
massima di 3 facciate dimensione A4, compresi gli eventuali sommari, testate o tabelle, in 
carattere di altezza non inferiore a 11 e interlinea 1,5. 

 

Si ribadisce che l’inserimento dei modelli sopra indicati (Mod. A.a.1, Mod. A.a.2, Mod. 
A.a.3 e Mod. A.a.5) tra la documentazione amministrativa di SATER, comporterà 
l’esclusione del concorrente dalla procedura di gara, in quanto non è ammissibile in-
serire elementi valutativi specifici dell’offerta tecnica e/o economica tra la documentazione 
amministrativa. 
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B) Prezzo B(i)  -  Punti max 30 

Il punteggio relativo al “Prezzo” sarà determinato sulla base della seguente formula non  
lineare: 
 

B(i) = 30*[R(i)/R(max)] α 
 
dove: 
R(i): ribasso offerto dal concorrente i-esimo; 
R(max): ribasso massimo offerto, fra tutti i concorrenti; 
alfa= coefficiente pari a 0,5. 
 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DELLA DOCU-
MENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 12 aprile 2022 alle ore 9,00 e sarà effettua-
ta esclusivamente in modalità telematica, tramite SATER. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, 
nella data e negli orari che saranno comunicati su SATER, nella sezione dedicata alla pre-
sente procedura. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno rese note ai concorrenti tramite avvisi 
presenti su SATER. 

Si precisa che alle sedute pubbliche potrà partecipare ogni operatore economico, colle-
gandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le mo-
dalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER, accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

Il RUP, nella prima seduta pubblica, verificherà la ricezione delle offerte collocate su SA-
TER; successivamente procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel pre-
sente disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio, di cui al precedente paragrafo 14, se ne-
cessaria; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) a seguito di conclusione della verifica della documentazione amministrativa e 
dell’acquisizione dei partecipanti ai fini AVCPASS, trasmettere l'elenco dei partecipanti 
ammessi ed eventualmente esclusi dalla procedura di gara al Dirigente competente, il 
quale adotterà il relativo atto. Il predetto provvedimento sarà inviato ai partecipanti, ai sen-
si dell’art. 76, comma 2 bis del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva 
di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 
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tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicu-
rare il corretto svolgimento della procedura. 

La verifica dei requisiti avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attra-
verso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla 
delibera n. 157/2016. 

 
 
20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, do-
po la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 mem-
bri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto dell’Accordo Quadro.  In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 
9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltan-
te. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed e-
conomiche dei concorrenti e può fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità 
delle offerte tecniche. 
 
La stazione appaltante pubblica sul proprio sito istituzionale, al seguente indirizzo: 
http://www.provincia.re.it, nella sezione “amministrazione trasparente”, la composizione 
della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 
del Codice. 
 
 
21. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP consegnerà 
gli atti alla commissione giudicatrice. 
Il/La Presidente della commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura 
delle offerte tecniche collocate su SATER e alla verifica della presenza dei documenti ri-
chiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame e alla valutazione delle 
offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule in-
dicati nel presente disciplinare. 
La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 
paragrafo 18. 
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento, 
riportata al suddetto paragrafo, e ne comunica i nominativi al RUP, il quale procederà ai 
sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice.  
La commissione non procederà all’apertura dell’offerta economica dei predetti concorrenti. 
 
Successivamente, in seduta pubblica, il/la Presidente della commissione inserirà in SA-
TER i punteggi riparametrati attribuiti alle singole offerte tecniche e darà atto delle even-
tuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, il/la Presidente della com-
missione procederà all’apertura delle offerte economiche compilate su SATER e quindi 
alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo 
i criteri e le modalità descritte al paragrafo 18. 
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La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico 
finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio comples-
sivo, ma punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che 
ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio comples-
sivo e gli stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la gra-
duatoria e procede ai sensi di quanto previsto al paragrafo 23. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del 
Codice, purché il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre, e in ogni altro 
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commis-
sione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo paragrafo 22. 
 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a 
comunicare tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, com-
ma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 
- inserimento di elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o 
nell’offerta tecnica; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 
sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di ga-
ra, ivi comprese le specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c) del Co-
dice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informati-
va alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato 
essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 
 
22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, purché il numero delle 
offerte ammesse sia pari o superiore a tre, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 
della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 
che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 
risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, 
fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appal-
tante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormal-
mente basse. 
 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, 
se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, se ritenuto necessario con il supporto della commissione, esamina in seduta riser-
vata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnan-
do un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le 
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offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel com-
plesso, inaffidabili e procede secondo quanto indicato al seguente paragrafo 23. 
 
 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata veri-
fica di congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore 
del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara, ai 
fini dell’espletamento dei successivi adempimenti. 

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida ed 
idonea. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
la Provincia si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

I risultati di gara, anche ai sensi di quanto previsto dal Codice in tema di pubblicità e tra-
sparenza, saranno pubblicati sul sito internet della Provincia: http://www.provincia.re.it – 
Sezione Bandi/Avvisi, alla pagina dedicata alla presente procedura, secondo le seguenti 
modalità:  

• entro 48 ore dallo svolgimento della seduta pubblica in cui sarà formulata la propo-
sta di aggiudicazione, verrà pubblicata la denominazione dell’impresa oggetto della 
proposta stessa; 

• entro 5 giorni dalla sua esecutività, verrà pubblicata la determinazione di aggiudica-
zione definitiva non efficace, unitamente al verbale integrale di gara, contestual-
mente all'invio della suddetta documentazione in allegato alle comunicazioni previ-
ste all'art. 76, comma 5 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice, il RUP prima dell’aggiudicazione procede, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito 
circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione 
ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito posi-
tivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codi-
ce, sul concorrente cui la Provincia ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Provincia procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La Provincia aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’Accordo Quadro non possa essere aggiudicato neppure a favore del 
concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei 
termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
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La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, nonché alle disposizioni contenute nel 
“Protocollo di intesa per prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata”, 
sottoscritto il 22 dicembre 2010 tra la Provincia e la Prefettura di Reggio Emilia. 

Il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel suddetto Protocollo di legalità costitui-
sce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 83-bis, comma 3 del Codice anti-
mafia. 

Qualora l’aggiudicatario non risulti iscritto nella White List della Prefettura di competenza, 
la stazione appaltante consulta la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA), immettendo i 
dati relativi all’aggiudicatario stesso; trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 del 
D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della BDNA, la Provincia procede alla stipula del con-
tratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto 
laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa 
di cui all’art. 92, comma 4 del D.Lgs. 159/2011.  

 

La stipula deve avere luogo, ai sensi dell’art. 4, comma 1 della L. 120/2020, entro 60 
giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente 
concordato con l’aggiudicatario purché comunque giustificato dall’interesse alla sollecita 
esecuzione del contratto. 

Al presente Accordo Quadro non si applica il termine dilatorio, ai sensi dell’art. 32, comma 
10, lett. b) del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della Provincia. 

Nelle more di stipula del contratto, nonché nelle more della verifica dei requisiti di cui 
all’art. 80 del Codice e dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla pro-
cedura, la Provincia si riserva la facoltà di consegnare i lavori del presente Accordo Qua-
dro in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020, procedendo 
pertanto ai relativi affidamenti, da eseguirsi nell’ambito dell’Accordo Quadro medesimo. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia defini-
tiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’art. 103 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente, al momento della stipula del contratto; agli altri con-
correnti verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comuni-
cazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 
13 agosto 2010, n. 136. 
 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui all'art. 17 del Capitolato d'appal-
to amministrativo, relativi al Protocollo d'Intesa contro il lavoro nero, allegato alla docu-
mentazione di gara. Tali clausole devono intendersi ricomprese nelle clausole contrattuali. 
 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice, la stazione appaltante interpella progres-
sivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 
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graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del 
completamento dei lavori. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura 
di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 
(GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 
Provincia entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione 
dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudi-
catari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari ad € 2.000,00. La Provincia comu-
nicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative moda-
lità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali 
quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro - relative alla stipulazione del con-
tratto, nonché l’imposta di bollo relativa al Capitolato d’appalto amministrativo. 
 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del Codice, l’aggiudicatario comunica, per ogni sub-
contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il 
nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

 

Si precisa infine che la stazione appaltante è soggetta alla fatturazione elettronica. 
 
 
24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Reggio Emilia, rimanen-
do espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

Per la presentazione di eventuali ricorsi, l’organo competente è il TAR per l’Emilia Roma-
gna, sede di Parma. Avverso il presente provvedimento è possibile proporre esclusiva-
mente ricorso al TAR entro il termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione del Bando di 
gara.  

Informazioni possono essere richieste all'U.O. Contenzioso e Coordinamento Atti Ammini-
strativi Lav. Pubbl., Rendicontazioni e Trasporti (tel. 0522 444316). 

 
 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento 
UE n. 2016/679, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente Disciplinare; 
vedasi allegato (Allegato_Privacy). 

Per tutto quanto non previsto dal presente Disciplinare si fa riferimento alla documentazio-
ne di gara. 
 

In caso di discordanza tra il presente Disciplinare e il Capitolato d'appalto amministrativo, 
prevale il Disciplinare. 
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Allegato: 
- Allegato_Privacy 

 
Il Dirigente del Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibile e Patrimonio  

F.to Ing. Valerio Bussei 
 
 
 


